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Made in Italy, il business
dei falsi corre online
Anticontraffazione

I sequestri effettuati in Italia
da agenzia delle Dogane
e Gdf in aumento del 63%

Gli articoli più falsificati:
materiale per etichettatura,
abbigliamento e accessori

Carmine Fotina
ROMA

Sempre di più online. E sempre di più
con i giovani come consumatori. Il
business dei falsi in Italia sembra
muoversi in modo perfettamente
sincronizzato con le più recenti ten-
denze dei mercati che anche o pro-
prio tramite i social media trovano
un buon terreno da coltivare. I dati
del ministero dello Sviluppo econo-
mico e del Censis di cui si parla a par-
tire da oggi a Roma nel corso della
Settimana dell'Anticontraffazione,
organizzata dalla Direzione generale
per la tutela della proprietà indu-
striale-Ufficio brevetti e marchi del
ministero, mostrano questa direzio-
ne, accanto a una generale robusta
crescita della contraffazione nel 2021
dopo che nel 2020 era stata frenata
dal primo anno della pandemia.

Lo scorso anno i sequestri effet-
tuati in Italia dall'Agenzia delle Do-
gane e dalla Guardia di Finanza, al
netto dei prodotti alimentari, sono
stati 14.309, in aumento del 63% ri-
spetto all'anno precedente, con circa
31 milioni idi pezzi sequestrati (+87%),
per un valore .economico che am-

monta a 56,5 milioni (+45%).
Gli articoli più falsificati sono il

materiale per imballaggio ed etichet-
tatura dei prodotti, le mascherine co-
me protezione contro il Covid-19,
l'abbigliamento e suoi accessori, i
giocattoli, le calzature e le apparec-
chiature elettriche. La Lombardia è la
regione con il bilancio più alto per
numero di sequestri (3.297, cioè il
23% del totale) mentre la Toscana to-
talizza il maggior quantitativo di
merce (8 milioni di pezzi pari al 27%
complessivo) e il valore economico
più ingente (16 milioni, 28% del tota-
le). Considerando un arco di tempo
più lungo, dalla crisi del 2008 al 2021,
i sequestri a livello nazionale sono
stati quasi 208mila per un valore
economico di 5,9 miliardi di euro.

L'Ufficio brevetti e marchi del mi-
nistero ha realizzato due focus setto-
riali, sul tessile-moda e sui cosmetici.
Il primo si conferma il comparto più
colpito, con no milioni di articoli se-
questrati negli ultimi dieci anni. Nel
solo 2021 siamo a 4.623 sequestri di
abbigliamento e 3.325 di accessori,
con quasi 4,1 milioni di pezzi seque-
strati, il doppio rispetto al 2020. Sono
8 milioni le famiglie italiane (i131% del
totale) che contribuiscono al fenome-
no in questo settore e di queste il
20,7% lo ha fatto, almeno una volta, in
modo consapevole. La Cina è il princi-
pale luogo di origine dei pezzi, il 63%,
ma crescono le quote di Turchia, Ban-
gladesh e India Non va particolar-
mente meglioperilsettore deicosme-
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tisi: in questo caso 1121%dellefamiglie
ammette di aver acquistato almeno
una volta un prodotto falso e il 13%lo
ha fatto intenzionalmente. E il 2022 Si
è aperto in accelerazione: nel 2021 i
pezzi sequestrati sono stati 12omila
ma siamo già a quota 105.280 neipri-
mi sei mesi di quest'anno.

Il Covid-19 - e non solo per moda
e cosmetici - ha fatto impennare
considerevolmente il mercato dei
falsi online. I144% dei consumatori
che già effettuava acquisti su inter-
net durante l'emergenza sanitaria ne
ha aumentato la frequenza e 115,7%
ha iniziato a farlo. Il 25,7% degli "e-
consumers" si è imbattuto almeno
una volta nell'offerta di merce falsa
sulweb e il 20,3% ha acquistato pro-
dotti falsi, per un totale di 8,3 milioni
di acquirenti, di cui solo 1,8 milioni lo
ha fatto consapevolmente, mentre
gli altri 6 milione mezzo erano con-
vinti di acquistare un originale.

C'è un evidente problema di consa-
pevolezzasoprattuttonellafasciagio-
vane della popolazione, quella più
presente sui social media. Da una re-
cente indagine dell'Osservatorio Eui-
po, su circa 22mila giovani tra i 15 e i24
anni nei 27 Stati membri della Ue,
emerge che i127% in Italia (rispetto al
37% nella Ue) ha acquistato intenzio-
nalmente unprodotto contraffatto e il
24% (è invece il 21% nella Ue) ha avuto
accesso a contenuti piratati in modo
consapevole. Per promuovere tra i più
giovaniunamaggioreconsapevolezza
dei danni per l'economia e dei rischi
per gli stessi acquirenti del mercato dei
falsi il ministero dello Sviluppo, in oc-
casione della Settimana Anticontraf-
fazione,halanciatolacampagnadico-
municazione «Comprare prodotti fal-
si non è mai un buon affare».
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